
Martedì in Comune il primo atto del piano. Perilverde appello ai privati. E sulle ronde di CasaPound: «Provocazioni»

Nardella cala la carta busvia
L'idea: « j bo» elettrico per collegare Firenze-Bagno a poli. Casii i: sì, ma poi il tram

Un busvia «Jumbo» tra piazza
della Libertà e Bagno a Ripoli.
In attesa della futura linea 3.2
della tramvia, che dovrebbe
arrivare entro il 2030, ïl
sindaco Dario Nardella Dario
propone una busvia per bus Nardella
elettrici da rs metri,
praticamente sullo stesso
percorso. Circa 30 milioni il
costo, due anni di lavori,
compresa la progettazione
per cui il Comune è a caccia di
fondi europei. Francesco
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lardella rilancia il super bus elettrico
Una linea protetta per Bagno a Ripoli, caccia ai fondi Ue. Il sindaco Casini: ma serve anche la tramvia

Quattordici fermate, bus
elettrici da 18 metri e 18o pas-
seggeri, alta frequenza (ogni 5
minuti) grazie a corsie protette
e semafori intelligenti, collega-
ti con i mezzi stessi. Questa è la
«linea Jumbo» per collegare
piazza Libertà con Bagno a Ri-
poli. Lungo lo stesso percorso
(o molto simile) della futura li-
nea 3.2 della tramvia. Palazzo
Vecchio, in attesa di trovare i
300 milioni per completare la
parte sud della tramvia, sta cer-
cando di colmare la forte ca-
renza di un collegamento di
trasporto pubblico efficiente.

Una mossa per ovviare agli
importanti ritardi nel comple-
tamento della rete tranviaria,
che dopo la cancellazione del
passaggio accanto al Duomo e
del braccio verso piazza San
Marco, è rimasta priva di uno
sbocco per servire con il tra-
sporto pubblico su ferro anche
il quadrante Sud-Est di Firenze,
assai popoloso come l'area di
Novoli-Careggi. E siccome i
tempi per costruire un braccio
della tramvia lungo i viali sa-
rebbero troppo lunghi (di fat-
to, c'è tempo fino al 2030 per
cercare finanziamenti), il Co-
mune ha deciso di provare a ri-
mediare ricavando una maxi
corsia riservata (sempre lungo

Viale Giannotti all'altezza di piazza Bartali

la circonvallazione) dove po-
trebbero transitare i super bus
elettrici, soluzione già utilizza-
ta in altre città europee.

Martedì, in giunta, sarà ap-
provata la delibera per chiede-
re i fondi europei necessari al
progetto di studio per costruire
la linea «Jumbo» non inqui-
nante. Questa soluzione coste-
rebbe dieci volte: 30 milioni ri-
spetto a circa 300 dei tram. «Si
prevede di realizzare un siste-
ma di trasporto veloce su gom-
ma in sede riservata con 14 fer-
mate - spiegano da Palazzo
Vecchio - con un percorso

lungo 6 chilometri circa ed una
frequenza nelle ore di punta di
5 minuti. L'obiettivo è di 6 mi-
lioni di passeggeri l'anno», che
in città si andrebbero ad ag-
giungere ai 4o milioni di viag-
giatori che si stima si sposte-
ranno sulle linee tranviarie 1, 2
e 3.

«Massima disponibilità e
collaborazione a lavorare insie-
me al sindaco Nardella per tra-
sformare in realtà Il progetto
del jumbo bus. Ne abbiamo di-
scusso approfonditamente in-
sieme più volte», mette le mani
avanti il sindaco di Bagno a Ri-

poli, Francesco Casini. Il bus
veloce ed elettrico «però non
deve escludere il sistema tran-
viario, che deve restare il prin-
cipale scenario di riferimento
per collegare Bagno a Ripoli a
Firenze».

Due corsie sui viali da piazza
Libertà ai lungarni però sareb-
bero un colpo alla viabilità pri-
vata: sette metri di ingombro
sono tanti. E così si pensa di
«spezzare» i due rami della bu-
svia, con una che passi da via
Della Robbia e l'altro sui viali.
Identico percorso spezzato in
zona Gavinana (sarà così anche
per la tramvia, in questo caso),
con un ramo della corsia pro-
tetta su viale Giannotti, come
ora, l'altro da via Datini. Tutte
soluzioni che però andranno
trovate solo dopo l'obiettivo del
finanziamento europeo. Vanno
intanto avanti gli studi di pro-
gettazione del passaggio della
tramvia sotto al centro storico.
Una ipotesi assai suggestiva,
che garantirebbe al cuore della
città un vero servizio di tra-
sporto pubblico, ma assai ri-
schiosa per i complessi scavi
per realizzare il tunnel sotto al
castrum romano e non solo.

Claudio Bozza
Marzo Fatucchi
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